
8 L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o

parte à com battere contro i Tuoi v ic i'
ni, e l’altra à portare più lungi le fue
arm i, e le Tue conquide, a mifura, che
iì lènnva crefcere le fue forze, Il P o"
p olo , trattala d illa  T u te la  de Duchi»
p ig liò  lacu ra  della dia gioventù, che

a dal a f j  veram ente robufta, e vig o ro fa ,
. ma travagliata c o n ’ é il lò lito  i»
- n° ,  a « Queft età da inulte gravi m alattie,cioè a io u ? #  i  » .

guerre } e riuolte. La fua v i n a t i  e
com inciata lotto i N o b ili, ed é du­
rata doppo la rifo rnì dei govern o, 

£ n jS  b eh’ eglino chiam ano: I l  ferrar d i 

e vedìn- ctyfiglìo, per ovc  term ino la dem o- 
iil; aots -crazia c im o alla guerra della L ega di 
¡i ijoj». d  C am bray, che é propriam ente i l  

principio della fua vecchiaia. Sia, c o ­
m e iì ila, V enezia h i q u d to  vantag­
g io  d’eiTcriì più mantenuta, che tutte 
le  R epubliche più fam oie dell’ A n ti­
chità, N o n  elFendo durata (parta che 
700 anni, avendo A tene, T e b e , e 
R o d i perfo fpefFe fiate la loro libertà 
fluendo C o rin to  cenato p u o c o la fu a , 
e fendolì à p e n a  Rom a la più illuftre 
di tutte, conferuata libera jo o  anni. I l 
che e vn te ilim on io iìcuro dell’ eccel­

lenza


